
O
gnicinquanta secondi, cir-
ca, un «clic». Ad ogni
«clic», un movimento. Ad
ogni movimento, piccole
quantità di azioni si spo-
stano.Adogni spostamen-
to, un risultato, una per-
centuale e, se sei bravo,

un guadagno. Ogni 50 secondi, circa, un «clic»
per quasi nove ore al giorno. Tutti i giorni dalle
9 delmattino alle 17,30 del pomeriggio. Dal lu-
nedì al venerdì, pranzi inclusi. Non ci si può di-
strarre, specie in periodi come
questi.Periodidi crisi economi-
ca. Per fortuna. Perché è pro-
prio in queste occasioni, quan-
do le Borse impazziscono, che
gli «scalper» fanno i guadagni
maggiori.

Paolo Serafini è uno di loro.
Abita a Cavarzere, paese in provincia di Vene-
zia, tra Rovigo e Adria. Ha il suo studio, un ap-
partamentodi 80metri quadri, proprio sopra la
scuola guida «Adige», in via Bellini 10, a nean-
che cento metri dalla sua abitazione. Da nove
anni si è dedicato allo «scalping». Letteralmen-
te la parola deriva dall’inglese «scalp», in italia-
no scalpare, fare lo scalpo. Tecnicamente, inve-
ce, si tratta di piccole operazioni, «clic» appun-
to, che si aprono e chiudono nel giro di pochi
secondi. Di solito vengono effettuate su un tito-
lo azionario, ma anche su un’obbligazione, su
un future. Lo scalper cerca di sfruttare i piccoli
movimenti. Compra e vende un titolo diverse
volte nel corso della giornata per guadagnare
anche suiminimi spostamenti di prezzo. Serafi-
ni lo fa prevalentemente su azioni. Ne ha po-
che, «Generali, Banca Popolare Italiana,
Finmeccanica,Mediobanca», ma che conosce a
memoria, «sono i miei cavalli di battaglia». Da
otto anni circa, tutte le mattine che Dio manda
in terra, con l’eccezione di Natale e Pasqua dei
sabati e delle feste comandate, Serafini, apre il

suoufficio accende il computer e inizia a compra-
re e vendere titoli. E lo fa bene, «beh, diciamo che
me la cavo. In una giornata riesco a guadagnare
quello che prima tiravo su in un mese». Mille,
duemila euro. «Alle volte anche diecimila, ma il
mercato deve esseremolto fluido». Come in que-
sti giorni. Giorni di crisi, per fortuna.
La passione di Serafini inizia per caso nelmar-

zo del 1999. È l’anno dell’esplosione di Internet.
L’anno della «nuova economia». In Borsa arriva-
no società senza valore - Finmatica, Freedom-
land, tra le più famose - ma dal futuro, si diceva,
radioso. All’epoca bastava un progetto applicato
allaRete e gli investitori facevano la fila per acca-
parrarsi titoli di società senza fatturato o utili.
Sull’onda di questa ubriacatura di massa arriva-

no anche le società, per lo più
banche, che offrono software
per giocare, comodamente da
casa, in Borsa. L’investitore, in
Italia sempremolto oculato, si
tramuta inscommettitored’az-
zardo, in trader. È una rivolu-
zione. Prima di allora per

scommettere sui titoli di Piazza Affari si andava
nel Borsino della città.

Grazie al fratello che lavora-
va in banca, anche Serafini si
butta. «Hocompratouncompu-
ter e un mio amico mi ha detto
comeadoperarlo,ci siamocolle-
gati a Internet e ho iniziato a fa-
re qualche operazione». Picco-
le, per lo più. «Il limitemassimo
per l’investimento era di trenta
milioni. Più nonvolevomettere». Sul conto on-li-
ne,però, «neadoperavo solocinque».Dovevo im-
parare una cosa nuova. Operazioni piccole. Alla
fine del 1999 il primo bilancio è negativo: «ho
perso due milioni di lire».
E cioèquantoguadagnava lavorandonelladit-

tadi suamadre. «Fabbricavamoeconsegnavamo
squadre e libri per corsi di taglio e cucito». Ditta
«suigeneris», senzadipendenti. «Eravamo incon-
tatto solo con le “maestre”. Queste ordinavano il
materiale didattico per insegnare il mestiere e io
facevo le spedizioni in tutta Italia, a tutte le scuo-

le». Che poi tali non erano. «Spesso i corsi si face-
vano nei locali delle parrocchie». La passione per
la finanza è, però, forte. Con la madre in pensio-
ne, Serafini chiude la «ditta» e tenta il grande sal-
to. Il secondo anno le cose vannomeglio. «È una
questione di pratica, quando capisci il movimen-
to del titolo poi è semplice». In realtà nonmolto.
SecondoPaoloCossu, cheaMilanohacreatouna
scuola per scalper, «quasi il 90 per cento dei tra-
dernelgirodi seimesi rimanescottatoeabbando-
na. Il restante10 se la cavabenee, tra questi, solo
un altro 34% molto bene».
Tra questi Serafini. Che nel 2003 ha vinto il

campionato italiano top trader organizzato dal
sito finanziato Lombardreport e a Cavarzere tra-
manda il suo sapere agli amici. «Nello studio sia-
mo in dodici circa». Ognuno ha la sua postazione
e si scommette in proprio. «Invece di giocare a
briscola al bar ci ritroviamo qua dame». Da qual-
che anno poi ha creato anche una sorta di corso.
Costa 2.500 euro e si imparano i fondamentali.
Dura otto giorni spalmati in duemesi. «Abbiamo
stipulato una convenzione anche con l’hotel del
paese»35euro anotte.C’è chi attrattodai guada-
gni si fermadi più. «Mi ricordodi uno studente di
Palermo, Giancarlo Amendola, che ha affittato
l’appartamento sopra lo studioperdueanni». Per

poi finire chissà dove.

Perché per riuscireserve co-
stanza. «Nonpranzoquasimai.
Se lo facciononpiùdi 15minu-
ti.Anche levacanzesonounop-
tional. Nel 2007 sono stato due
settimane in Sardegna». Era

agosto, periodo in cui il mercato di solito langue.
«Di solito. Perché mentre ero al mare la Borsa è
crollata. Mi sono mangiato i gomiti». Da allora
nientepiùpause. «La fidanzata capisce».E si ade-
gua. «È ilmestiere più bello delmondo,mi diver-
toun sacco».Almassimoqualcheweek-endnella
casa che si è comprato nell’isola di Albarella. «È
un’isolaprivatadavanti aVenezia. È recintatae si
entracon la scheda».E sonoproprio le case l’inve-
stimento preferito di Serafini. «Ne ho sette». E in
Borsa? «No, non investo. Alla sera chiudo la mia
posizione». Fino alla mattina dopo. Al prossimo
«clic».❖
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Lo scalper è chi fa soldi
in Rete con la Borsa
Deriva dall’inglese
«scalp», fare lo scalpo
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Il premio

Dal 1999 Paolo fa «scalping»: compra e vende azioni su Internet, piccole operazioni che si aprono
e chiudono in pochi secondi. E che danno grandi risultati: «Il primo anno ho perso due milioni,
ma oggi arrivo a guadagnare anche diecimila euro in un giorno. Ma investo tutto nel mattone»
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